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2. 

PROCEDURE DEL MECCANISMO PER IL TRATTAMENTO DELLE DENUNCE DEL GRUPPO BEI 

1. Procedura standard 

1.1 Verifica dell’ammissibilità/registrazione 

1.1.1 Responsabile della verifica dell’ammissibilità è il Capodivisione di EIB-CM. Tale verifica non include 
alcuna valutazione sul merito della denuncia. 

1.1.2 In linea con l’articolo 4.3 della Politica, la verifica dell’ammissibilità è di norma effettuata entro 10 giorni 
lavorativi dal ricevimento della denuncia. Ove necessario, ad esempio in attesa di informazioni 
aggiuntive essenziali da parte dei soggetti interessati, il termine può essere prorogato fino a un 
massimo di 20 giorni lavorativi. 

1.1.3 A seguito della verifica dell’ammissibilità, EIB-CM procede con la registrazione della denuncia. Per le 
denunce ammissibili si passa poi alla fase successiva dell’iter di trattamento. La decisione adottata in sede 
di verifica dell’ammissibilità lascia impregiudicata la possibilità per EIB-CM di riconsiderare l’ammissibilità 
(totale o parziale) della denuncia sulla base di informazioni ottenute in un secondo momento. 

1.1.4 Le denunce ammissibili contenenti contestazioni multiple dello stesso tipo sono trattate secondo 
un’unica procedura. Per quelle che invece presentano contestazioni appartenenti a tipi diversi 
vengono avviate procedure distinte in linea con le disposizioni dell’articolo 4.2 della Politica del 
Meccanismo per il trattamento delle denunce del Gruppo BEI. Qualora i denuncianti presentino 
contestazioni aggiuntive prima del completamento della fase di Valutazione iniziale, spetterà a EIB-
CM decidere se integrarle nella medesima procedura ovvero avviarne una distinta. Le contestazioni 
aggiuntive eventualmente trasmesse in seguito al completamento della fase di Valutazione iniziale 
saranno invece oggetto di un iter di trattamento separato. 

1.1.5 Le prove a sostegno delle affermazioni contenute in una denuncia, eventualmente trasmesse dai 
denuncianti dopo la denuncia stessa, vengono trattate come informazioni aggiuntive nell’ambito della 
procedura in atto. A seconda della complessità/quantità delle informazioni aggiuntive i tempi di 
trattamento della denuncia possono essere più lunghi. 

1.2 Notifica ai servizi del Gruppo BEI 

1.2.1 Per le denunce ammissibili le Direzioni responsabili delle attività contestate ricevono, prima di 
qualsiasi comunicazione con i denuncianti, una notifica dell’avvio da parte di EIB-CM di una 
valutazione di merito sulle denunce stesse in quanto dichiarate ammissibili. 

1.2.2 Tale notifica è corredata del testo completo della denuncia (lettera, e-mail o modulo). Vengono altresì 
ribaditi ai servizi del Gruppo BEI gli obblighi derivanti dall’eventuale richiesta di trattamento in via 
riservata da parte del denunciante. In casi di eccezionale gravità e sensibilità, in cui sussista un rischio 
di rappresaglia, l’identità del denunciante non viene rivelata e i relativi riferimenti all’interno della 
denuncia vengono espunti in modo da occultare la provenienza della stessa. 

1.3 Comunicazioni con gli autori delle denunce 

1.3.1 Entro 10 giorni lavorativi dal ricevimento della denuncia viene trasmessa una conferma di ricezione al 
suo autore. Contestualmente viene comunicata anche la decisione sull’ammissibilità, ove già adottata. 

1.3.2 Per le denunce dichiarate ammissibili i denuncianti vengono informati i) dell’avvenuta registrazione, del 
numero di registrazione, iii) dell’avvio di un’indagine/valutazione e iv) del termine previsto per la risposta. 

1.3.3 Gli autori delle denunce eventualmente dichiarate parzialmente o totalmente inammissibili - in 
qualunque fase dell’iter di trattamento - vengono informati dei motivi dell’inammissibilità e, se del caso, 
vengono indicate le istanze a cui possono rivolgersi. 
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1.4 Indagine 

1.4.1 La prima fase dell’indagine è la Valutazione iniziale, che permette di entrare nel merito della denuncia. 
Essa comprende un incontro iniziale con i servizi del Gruppo BEI interessati, i quali se necessario 
predispongono una prima reazione scritta; l’incontro deve essere convocato entro 5 giorni lavorativi 
dalla notifica della denuncia e deve tenersi entro il ventesimo giorno lavorativo. A seguito dell’esame 
delle informazioni/della documentazione disponibili, EIB-CM organizza incontri con parti interessate 
esterne, ove ritenuto necessario. Le denunce che presentano indizi di fondatezza sono oggetto di 
un’indagine comprendente anche una verifica di conformità. Ove ritenuto necessario e utile, 
l’indagine/verifica di conformità può essere sostituita da una tecnica di risoluzione collaborativa che 
consenta di affrontare adeguatamente le questioni sollevate. Le tecniche in questione sono 
denominate ”Agevolazione dello scambio di informazioni”1 e “Dialogo/negoziato”.2 

1.4.2 La Divisione EIB-CM si impegna a intrattenere intensi scambi di informazioni e consultazioni con i 
servizi del Gruppo BEI interessati al fine di garantire una collaborazione costruttiva. Si tratta di un 
aspetto particolarmente importante in quanto, alla luce della natura e del mandato del Meccanismo 
per il trattamento delle denunce del Gruppo BEI, si possono manifestare divergenze di opinioni. 

1.4.3 Attraverso l’indagine/la valutazione EIB-CM mira a formarsi un’opinione indipendente e motivata in 
merito alle preoccupazioni espresse dal denunciante. In esito al citato iter si può giungere a una delle 
seguenti conclusioni, ovvero a una combinazione tra due o più di esse: 

• chiusura del caso per infondatezza; 
• risoluzione del problema durante l’iter di trattamento della denuncia; 
• mancata necessità di ulteriori interventi; 
• raccomandazioni alla dirigenza; 
• proposta di azioni correttive o di mitigazione. 

1.4.4 I problemi meritevoli di attenzione da parte del Comitato direttivo e dei servizi eventualmente 
individuati dalla Divisione EIB-CM, che però a) non sono direttamente connessi alla denuncia, b) 
rientrano nell’ambito inammissibile di una denuncia altrimenti ammissibile, o c) in generale riguardano 
questioni o azioni di terzi che esulano dalla responsabilità della Banca, sono portati internamente a 
conoscenza degli opportuni servizi della BEI e del Comitato direttivo nell’ambito della funzione 
consultiva di EIB-CM. 

1.4.5 L’effettuazione di verifiche da parte del Meccanismo per il trattamento delle denunce del Gruppo BEI 
non implica la formulazione di un giudizio in merito ad attività che ricadono interamente sotto la 
responsabilità di terzi, in particolare del promotore o del prenditore, ovvero di enti locali, regionali o 
nazionali, nonché di istituzioni europee oppure organizzazioni internazionali. Fatto salvo il 
riconoscimento di una violazione del diritto dell’UE da parte della Commissione europea o di 
un’autorità giurisdizionale competente, nell’ambito delle proprie verifiche EIB-CM si astiene dal 
sollevare dubbi circa il corretto recepimento del diritto dell’UE nella legislazione nazionale degli Stati 
membri. Laddove sussistano gravi perplessità in tal senso la Divisione EIB-CM deferirà il caso alla 
Commissione europea informandone opportunamente il Comitato direttivo. 

1.5 Bozza di Rapporto conclusivo 

1.5.1 Idealmente la bozza di Rapporto conclusivo, in quanto atto finale dell'iter di trattamento della denuncia, 
segue lo schema delineato di seguito. 

• Denuncia (contestazioni e richieste) 
• Informazioni generali 
• Quadro normativo 
• Metodologie seguite nell’ambito dell’indagine/mediazione 
• Lavori svolti 
• Risultanze 
• Conclusioni 
• Raccomandazioni (in relazione alle risultanze e conclusioni) 

Le sezioni “Conclusioni” e, ove presente, “Raccomandazioni”, corroborano il parere professionale di 
EIB-CM sui fatti esposti nella sezione “Risultanze”. Se del caso viene aggiunta una Sintesi. 

                                                      
1 Nell’ambito dell’Agevolazione dello scambio di informazioni EIB-CM si assicura che il/i denunciante/i riceva(no) correttamente tutte le informazioni 
del caso, nonché chiarimenti aggiuntivi ai fini di una migliore comprensione dell’impatto del progetto e quindi di un trattamento efficace del caso.  
2Nell’ambito della procedura di Dialogo/negoziato EIB-CM agevola il dialogo tra le parti, le quali si impegnano a portare avanti tale 
negoziazione in un’ottica di risoluzione del caso di comune accordo.  
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1.6 Consultazione 

1.6.1 La bozza di Rapporto conclusivo viene innanzitutto distribuita ai servizi del Gruppo BEI competenti 
affinché formulino le rispettive osservazioni, che devono essere trasmesse entro 10-15 giorni lavorativi 
dalla data di distribuzione, a seconda della complessità del caso. Successivamente la bozza viene 
presentata al/ai Direttore/i generale/i interessato/i della BEI oppure al Capo della Gestione del rischio 
del FEI per le rispettive osservazioni, che devono essere trasmesse entro 5 giorni lavorativi dalla data 
di distribuzione. 

1.6.2 Ogniqualvolta sia opportuno (solitamente nei casi di tipo A ed F), previo attento esame delle 
osservazioni ricevute nell’ambito delle consultazioni interne da parte di EIB-CM, la bozza di Rapporto 
conclusivo viene poi distribuita immediatamente agli interlocutori esterni coinvolti nell’iter della 
denuncia (valutazione, indagine/verifica di conformità o mediazione) affinché formulino le rispettive 
osservazioni, che devono essere trasmesse entro un termine ragionevole (solitamente 10 giorni 
lavorativi dalla data di distribuzione) tenendo conto della complessità del rapporto. Il termine per la 
consultazione dei denuncianti può essere prorogato su richiesta motivata di questi ultimi. In tal caso, 
il termine generale per la risposta della BEI viene prorogato di conseguenza. Nella bozza è inserita la 
seguente filigrana “Bozza riservata per osservazioni – non divulgare”. In caso di disaccordo con i 
servizi, l’Ispettore generale trasmette immediatamente la bozza di Rapporto conclusivo al Comitato 
direttivo della BEI o all’Amministratore unico/Vice Amministratore unico (AU/VAU) del FEI affinché 
formulino le rispettive osservazioni, solitamente entro un termine di 15 giorni lavorativi prima della 
consultazione esterna. 

1.7 Rapporto conclusivo finale 

1.7.1 Una volta ricevute tutte le osservazioni, EIB-CM predispone il Rapporto conclusivo finale, che deve 
essere trasmesso al/ai Direttore/i generale/i interessato/i oppure al Capo della Gestione del rischio del 
FEI. Questi ultimi possono far pervenire all’Ispettore generale una Risposta formale dei servizi 
contenente le rispettive posizioni e osservazioni in merito al Rapporto conclusivo finale. Detta Risposta 
deve essere trasmessa entro e non oltre 10 giorni lavorativi dalla data di distribuzione del Rapporto 
conclusivo finale. 

1.7.2 Trascorso il termine per la presentazione di osservazioni, il Capodivisione di EIB-CM trasmette 
immediatamente il Rapporto conclusivo, corredato dall’eventuale Risposta dei servizi, ai membri 
competenti del Comitato direttivo della BEI ovvero all’AU/VAU del FEI; questi ultimi dispongono di un 
massimo di 10 giorni per esaminare il testo. 

1.7.3 Ove lo ritenga opportuno, anche sulla base delle reazioni dei membri del Comitato direttivo ovvero 
dell’AU/VAU del FEI e della Risposta dei servizi, l’Ispettore generale può chiedere alla Divisione EIB-
CM di rivedere il proprio Rapporto conclusivo. 

1.7.4 Al termine dell’iter descritto, il Rapporto conclusivo finale viene sottoscritto dal Capodivisione di EIB-
CM e dal funzionario responsabile della denuncia. 

1.8 Comitato direttivo della BEI/Amministratore unico del FEI 

1.8.1 In caso di accordo con i servizi interessati l’Ispettore generale della BEI presenta il Rapporto 
conclusivo finale al Comitato direttivo della BEI ovvero all’AU/VAU del FEI per informazione. 

1.8.2 In caso di disaccordo con i servizi competenti o comunque ove richiesto dal/i Direttore/i generale/i 
interessato/i della BEI o dal Capo della Gestione del rischio del FEI, l’Ispettore generale della BEI, 
trascorso il termine per la presentazione di osservazioni, trasmette immediatamente il Rapporto 
conclusivo finale, corredato dalla Risposta dei servizi, al Comitato direttivo della BEI e all’AU/VAU del 
FEI affinché adottino una decisione in merito all’effettiva applicazione delle raccomandazioni ed azioni 
correttive eventualmente proposte dal Meccanismo per il trattamento delle denunce del Gruppo BEI, 
nonché sulle relative modalità di attuazione. 

1.8.3 In caso di mancata convalida delle risultanze di EIB-CM e di decisione di non attuarne le 
raccomandazioni da parte del Comitato direttivo della BEI ovvero dell'AU/VAU del FEI, al Rapporto 
conclusivo finale viene allegata una Risposta della dirigenza3. 

                                                      
3 Fatte salve le disposizioni della Politica di trasparenza del Gruppo BEI. 
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1.9 Risposta agli autori delle denunce 

1.9.1 Gli autori delle denunce ricevono la risposta definitiva mediante lettera indirizzata dal Segretario 
generale della BEI o dall’Amministratore unico del FEI, i quali comunicano la decisione/posizione 
definitiva del Gruppo BEI e trasmettono il Rapporto conclusivo finale. 

1.10 Azioni successive/controllo dell’attuazione 

1.10.1 La Divisione EIB-CM, in collaborazione con i servizi interessati del Gruppo BEI, assicura il controllo 
successivo sugli sviluppi e l’attuazione delle azioni correttive e delle raccomandazioni concordate, 
laddove opportuno e comunque non oltre i 24 mesi successivi alla data del Rapporto conclusivo. 

1.11  Termini 

1.11.1 La risposta definitiva deve essere inviata al denunciante entro e non oltre 40 giorni lavorativi dalla data 
di comunicazione dell’ammissibilità. Così come previsto dall’articolo 4.4.2 della Politica, tale termine 
può essere prorogato fino a un massimo di ulteriori 100 giorni lavorativi. 

1.11.2 Nella tabella di seguito riportata sono riassunti i termini applicabili alle principali azioni da esperire 
nell’ambito di una Procedura standard. 

Tabella 1.1  Termini generali  

Azione Termine massimo A decorrere da 
Conferma di ricezione 10 giorni lavorativi Ricezione della denuncia da parte della 

Divisione EIB-CM 
Risposta al denunciante 40 giorni lavorativi Comunicazione dell’ammissibilità 
Risposta al denunciante in caso di proroga 140 giorni lavorativi  Comunicazione dell’ammissibilità 

 

Tabella 1.2 Altri termini  

2. Procedura rafforzata 

2.1 Aspetti generali 

2.1.1 La “Procedura rafforzata” si applica alle denunce relative all’impatto sociale e ambientale ovvero agli 
aspetti della governance di operazioni/progetti finanziati dal Gruppo BEI (tipi A ed F). 

2.1.2 Le denunce relative all’impatto sociale e ambientale o agli aspetti della governance di 
operazioni/progetti finanziati fanno di norma riferimento a problematiche complesse. Di conseguenza, 
anche alla luce della sensibilità delle relazioni che coinvolgono promotori, autorità nazionali, 
organizzazioni della società civile e persone che risentono del progetto, gli iter specifici applicabili ai 
suddetti tipi di denuncia meritano particolare attenzione. 

2.1.3 Le fasi amministrative della “Procedura rafforzata” sono le stesse della Procedura standard, ad 
eccezione della fase di indagine (di cui all’articolo 1.4 relativo alla Procedura standard), che viene 
sostituita da un iter più complesso e formale descritto agli articoli dal 2.2 al 2.5. Per i tipi di denuncia 
in questione l’iter normale è formalmente articolato in due fasi: quella della Valutazione iniziale e quella 
della mediazione o indagine. 

2.1.4 Le verifiche realizzate da EIB-CM riguardano le attività di cui la Banca è responsabile. Per quanto 
riguarda le denunce relative all’impatto sociale o ambientale, quindi, le verifiche del Meccanismo per 
il trattamento delle denunce del Gruppo BEI sono incentrate sui progetti o sulle relative componenti 
oggetto di finanziamento da parte della Banca o comunque rientranti nell’area di influenza del progetto 
quale contemplata nella valutazione generale dello stesso, o nell’ambito dei relativi obblighi di 
diligenza quali previsti all’epoca dei fatti dalla Dichiarazione sui principi e standard ambientali e sociali, 
nonché dal Manuale delle pratiche sociali e ambientali della BEI. 

Azione Termine massimo A decorrere da 
Osservazioni degli interlocutori esterni coinvolti 
nell’iter della denuncia 

10 giorni lavorativi, 
tenendo conto della 
complessità del rapporto 

Distribuzione della bozza di Rapporto 
conclusivo alle parti interessate 
esterne 



6. 

2.2 Fase della Valutazione iniziale 

2.2.1 Per le denunce ammissibili l’attività del Meccanismo per il trattamento delle denunce del Gruppo BEI 
si apre con la Valutazione iniziale. Si tratta di una fase incentrata sull’accertamento dei fatti al fine di: 

• chiarire le preoccupazioni espresse dal denunciante in modo da comprendere meglio la posizione 
di quest’ultimo oltre che le opinioni di altre parti interessate al progetto (promotore, autorità 
nazionali, ecc.); 

• testare la fondatezza delle preoccupazioni espresse; 
• valutare le possibilità e le modalità di risoluzione dei problemi oggetto della denuncia da parte dei 

soggetti coinvolti nel progetto (ad esempio lo stesso denunciante, i servizi del Gruppo BEI 
competenti e il promotore); 

• stabilire l’eventuale necessità e/o possibilità per EIB-CM di approfondire il lavoro (indagine, 
verifica di conformità o mediazione tra le parti) per confutare le contestazioni o comunque 
risolvere le questioni sollevate dal denunciante. 

2.2.2 Le attività di valutazione comprendono anche incontri con i servizi del Gruppo BEI coinvolti nel 
progetto/nell’operazione oggetto della denuncia (ivi inclusa la squadra di progetto); il loro svolgimento 
è flessibile e può includere le seguenti azioni, variamente combinate tra loro: 

• esame della documentazione del Gruppo BEI; 
• esame delle informazioni e della documentazione esterne; 
• incontri con il denunciante, altre persone e comunità coinvolte, promotori di progetti, autorità 

nazionali dei paesi cui si riferiscono i progetti nonché organizzazioni della società civile 
interessate; 

• visite conoscitive sui luoghi dei progetti. 

2.2.3 Ove intenda realizzare una visita EIB-CM ne informa i servizi del Gruppo BEI, il promotore del progetto, 
il denunciante e le altre parti interessate. 

Questioni fondamentali da affrontare 

2.2.4 Per quanto concerne le denunce che sollevano questioni fondamentali in relazione all'impatto 
ambientale o sociale, e/o si riferiscono a gravi problemi di governance nell'ambito delle attività del 
Gruppo BEI occorre: 

• appurare in che misura i servizi competenti del Gruppo BEI abbiano i) verificato la conformità al 
quadro normativo applicabile, anche con riferimento alle politiche, alle procedure e agli standard 
ad esso afferenti, e ii) abbiano effettuato gli opportuni controlli sull'attuazione del progetto; 

• valutare gli eventuali indizi di inadeguatezza del livello di tutela e garanzia offerti dalle politiche, 
dalle procedure e dagli standard del Gruppo BEI; 

• individuare gli eventuali seri indizi di non conformità al quadro normativo applicabile, anche con 
riferimento alle politiche, alle procedure e agli standard del Gruppo BEI. 

2.2.5 Occorre inoltre valutare le possibilità di soluzione collaborativa dei problemi: 

• individuando i pertinenti interlocutori da coinvolgere in un'eventuale risoluzione alternativa della 
controversia; 

• comprendendo le motivazioni della controparte e la sua disponibilità a risolvere la questione; 
• individuando le opzioni più valide (nuove o già esistenti) per riformulare l'oggetto della denuncia 

nonché le modalità con cui EIB-CM può coadiuvare e assistere le parti di volta in volta interessate 
al progetto, ponendosi come foro di discussione atto ad agevolare una possibile soluzione; 

• valutando le possibilità di accordo formale su una procedura di risoluzione dei problemi sollevati 
dal denunciante e delle altre questioni eventualmente individuate durante detta procedura. 

Rapporti 

2.2.6 La Valutazione iniziale si conclude entro 60 giorni lavorativi dalla comunicazione dell'ammissibilità al 
denunciante. 

2.2.7 La bozza del Rapporto di valutazione iniziale viene innanzitutto trasmessa ai servizi competenti del 
Gruppo BEI affinché formulino le rispettive osservazioni, che devono eventualmente essere trasmesse 
entro 5 giorni lavorativi dalla data di distribuzione (10 giorni lavorativi per i casi/rapporti particolarmente 
complessi). In caso di disaccordo, il Capodivisione di EIB-CM trasmette la bozza del Rapporto di 
valutazione iniziale all'Ispettore generale e al/ai Direttore/i generale/i interessato/i affinché formulino 
le rispettive osservazioni. Il/i Direttore/i generale/i interessato/i trasmette all'Ispettore generale una 
Risposta formale dei servizi contenente le rispettive posizioni e osservazioni in merito al Rapporto alla 
bozza del Rapporto di valutazione iniziale entro 10 giorni lavorativi dalla data di distribuzione. In caso 
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di disaccordo, l'Ispettore generale, trascorso il termine per la presentazione di osservazioni, trasmette 
immediatamente il Rapporto di valutazione iniziale al Comitato direttivo della BEI ovvero all'AU/VAU 
del FEI affinché formulino le rispettive osservazioni, solitamente entro un termine di 15 giorni lavorativi. 
Se del caso la bozza del Rapporto di valutazione iniziale viene distribuita immediatamente agli 
interlocutori esterni coinvolti nell'iter di trattamento della denuncia. Le eventuali osservazioni devono 
essere trasmesse entro 10 giorni lavorativi dalla data di distribuzione. Il termine per la consultazione 
dei denuncianti può essere prorogato su richiesta motivata di questi ultimi. In tal caso il termine 
generale per la risposta della BEI viene prorogato di conseguenza. Al termine del processo di 
consultazione, il Rapporto di valutazione iniziale viene distribuito alle diverse parti interessate al 
progetto e pubblicato sul sito web del Meccanismo per il trattamento delle denunce del Gruppo BEI. 

2.3 Decisione sul tipo di approfondimento eventualmente necessario 

2.3.1 Il Rapporto di valutazione iniziale include la decisione relativa all'eventuale passaggio alla fase 
successiva (procedura collaborativa o indagine/verifica di conformità) con chiara indicazione dei passi 
successivi proposti, ivi inclusi gli eventuali mandati. L’avvio di una mediazione formale è escluso in 
presenza di un’indagine/verifica di conformità già in corso oppure dopo la chiusura del caso. 

2.3.2 Il Capodivisione di EIB-CM decide in merito all’idoneità di una determinata denuncia per 
un’indagine/una verifica della conformità, una procedura collaborativa o una mediazione formale di 
comune accordo con l’Ispettore generale della BEI, sulla base del Rapporto di valutazione iniziale e 
dell’eventuale Risposta dei servizi. 

2.3.3 Un caso viene chiuso e si procede con il Rapporto conclusivo quando i) EIB-CM sia ormai in grado di 
formarsi un’opinione indipendente e motivata sulle preoccupazioni espresse dal denunciante, ii) sia 
impossibile procedere a una risoluzione collaborativa o comunque essa sia ritenuta superflua e iii) 
ulteriori verifiche di conformità non siano giustificate. 

2.4 Fase dell’Indagine 

2.4.1 Il punto di partenza dell’indagine è solitamente una verifica di conformità. In esito all’indagine si 
determina: 

• l’eventuale presenza di indizi di conformità o non conformità alle politiche, alle procedure e agli 
standard del Gruppo BEI in vigore all’epoca dei fatti; 

• l’eventuale violazione quadro normativo del Gruppo BEI, anche con riferimento alle politiche, alle 
procedure e agli standard applicabili, in ragione della mancata considerazione delle 
preoccupazioni del denunciante; 

• l’eventuale presenza di adeguate misure di mitigazione dell’impatto ambientale e sociale, in 
conformità con il quadro normativo del Gruppo BEI, anche con riferimento alle politiche, alle 
procedure e agli standard applicabili; 

• l’eventuale inadeguatezza del livello di tutela e garanzia offerti dalle politiche, dalle procedure e 
dagli standard del Gruppo BEI applicabili in relazione alle preoccupazioni espresse dal denunciante. 

Nell’ambito delle proprie indagini o verifiche di conformità il Meccanismo per il trattamento delle 
denunce del Gruppo BEI valuta le modalità di controllo del Gruppo stesso sul rispetto delle obbligazioni 
contrattuali da parte del promotore. Va tuttavia rilevato che EIB-CM non è un meccanismo di 
applicazione della legge e che quindi il suo giudizio non può sostituirsi a quello delle competenti 
autorità giurisdizionali. L’eventuale accertamento di un caso di cattiva amministrazione imputabile al 
Gruppo BEI non integra, di per sé, una fattispecie di violazione del contratto da parte della BEI/del FEI 
o delle rispettive controparti. 

2.4.2 Lettera di missione 

Qualora nell’ambito dell’indagine si decida di effettuare una missione, il Capodivisione di EIB-CM 
trasmetterà al/ai Direttore/i generale/i interessato/i e alle varie parti del progetto coinvolte nella Valutazione 
iniziale (denunciante, comunità interessate, promotore, autorità nazionali e servizi competenti del Gruppo 
BEI) una lettera di missione con cui rende noto l’inizio della stessa e il relativo Mandato. 
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2.4.3 Mandato 

L’indagine si svolge nell’ambito di un Mandato che viene allegato al Rapporto di valutazione iniziale. 
Il Mandato contempla gli aspetti di seguito elencati. 

• Descrizione del progetto 
• Oggetto della denuncia 
• Individuazione delle politiche, delle procedure e degli standard applicabili 
• Individuazione delle parti di volta in volta interessate 
• Obiettivi e ambito di applicazione 
• Approccio di indagine (criteri e metodi) 
• Descrizione degli atti di indagine da effettuare (che possono essere oggetto di modifiche in corso 

d’opera) 
• Processo di consultazione 
• Visite di verifica in loco 
• Ricorso ad esperti 
• Ruoli e responsabilità 
• Risultati attesi (rapporti) 
• Calendario 

2.4.4 Ricorso ad esperti 

Tra il personale della Divisione EIB-CM viene nominato un Funzionario responsabile per il trattamento 
della denuncia cui compete la responsabilità principale per il procedimento di indagine e che risponde 
al Capodivisione. Ove opportuno si fa ricorso al parere di esperti e il Capodivisione di EIB-CM 
stabilisce le conoscenze e competenze necessarie nell’ambito dell’indagine. Gli esperti sono 
selezionati in base alla loro conoscenza ed esperienza, alle competenze, all’indipendenza e al 
riconoscimento a livello internazionale. Salvo che vi sia un (rischio di) conflitto di interessi, è possibile 
ricorrere anche ad esperti interni. La responsabilità per la scelta definitiva tra esperti interni o esterni 
compete al Capodivisione di EIB-CM. 

2.4.5 Visite in loco 

Le visite in loco sono condotte dal personale della Divisione EIB-CM e dagli esperti nell’ambito del 
Mandato di cui all’articolo 2.4.3. 

2.4.6 Esito e parere indipendente 

Attraverso l’indagine EIB-CM mira a formarsi un’opinione indipendente e motivata in relazione al 
presunto caso di cattiva amministrazione da parte del Gruppo BEI oggetto della denuncia; l’indipendenza 
si intende in riferimento alla dirigenza e ai servizi responsabili delle attività contestate dal denunciante. 
In esito all’iter descritto si può giungere a una o più delle conclusioni di seguito elencate. 

• Chiusura del caso per infondatezza 
• Risoluzione del problema durante l’iter di trattamento della denuncia 
• Mancata necessità di ulteriori interventi 
• Raccomandazione/i alla dirigenza del Gruppo BEI e/o all’AU/VAU del FEI 
• Proposta di una o più azioni correttive o di mitigazione. 

2.5 Fase della Mediazione 

2.5.1 Requisiti di idoneità 

Nei casi in cui l’opportunità di procedere a una mediazione formale è manifesta4, viene formulata una 
raccomandazione nel Rapporto di valutazione iniziale affinché EIB-CM ottenga formalmente il 
consenso delle parti di volta in volta interessate al progetto (denunciante, comunità interessate, 
promotori, autorità nazionali e servizi competenti del Gruppo BEI, se del caso) ad avviare una 
procedura di mediazione. Solitamente la mediazione si svolge tra il denunciante, da una parte, e il 
promotore del progetto, dall’altra, con la partecipazione delle autorità nazionali e/o della dirigenza/dei 
servizi della BEI, AU/VAU del FEI, ove possibile. Ciascuna delle parti può interrompere o annullare la 
procedura di mediazione in qualunque momento. 

  

                                                      
4 Mediazione/conciliazione formale – nei casi in cui la sfiducia e i contrasti abbiano seriamente compromesso la relazione tra le parti, EIB-CM 
può gestire e agevolare una procedura più formale e complessa per addivenire a una conciliazione in un’ottica di risoluzione dei problemi. 
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2.5.2 Mandato 

La mediazione formale si svolge nell’ambito di un Mandato che viene allegato al Rapporto di 
valutazione iniziale. Il Mandato è definito in consultazione con i servizi interessati, i quali sono tenuti 
informati da EIB-CM nell’arco dell’intera procedura. Il Mandato contempla gli aspetti di seguito elencati. 

• Descrizione del progetto 
• Individuazione delle parti di volta in volta interessate 
• Obiettivi e ambito di applicazione 
• Approccio di mediazione (criteri e metodi) 
• Descrizione degli atti di mediazione da effettuare (che possono essere oggetto di modifiche in 

corso d’opera) 
• Processo di consultazione 
• Visite di verifica in loco 
• Ricorso ad esperti 
• Risultati attesi (rapporti) 
• Calendario previsionale 

2.5.3 Lettera di missione 

Qualora in seguito al Rapporto di valutazione iniziale si sia convenuto di procedere a una mediazione, 
il Capodivisione di EIB-CM trasmetterà una Lettera di missione al/i Direttore/i generale/i interessato/i 
e alle varie parti del progetto coinvolte nella Valutazione iniziale che abbiano accettato l’invito a 
partecipare a una procedura di risoluzione collaborativa. La lettera notifica l’avvio della procedura e 
propone le fasi successive della mediazione. 

2.5.4 Ricorso a esperti di mediazione esterni 

Tra il personale della Divisione EIB-CM viene nominato un Funzionario responsabile della mediazione 
cui compete appunto la responsabilità di gestire il corrispondente procedimento, con la supervisione 
del Capodivisione. Ove opportuno, principalmente nell’ambito della procedura di mediazione formale 
e in assenza di conflitti di interesse, viene fatto ricorso ad esperti mediatori esterni; sarà il 
Capodivisione di EIB-CM a stabilire le conoscenze e competenze necessarie nell’ambito della 
mediazione. Gli esperti di mediazione esterni sono selezionati in base alla loro conoscenza ed 
esperienza, alle competenze e all’indipendenza. 

2.5.5 Consenso formale 

Le diverse parti coinvolte devono acconsentire formalmente alla mediazione in sede di avvio della 
relativa procedura (ad esempio mediante un Consenso alla mediazione) stabilendo i passi successivi 
nonché fissando un regolamento preciso e un calendario ben definito. 

2.5.6 Esito della procedura 

Se in esito alla procedura di mediazione le parti addivengono a una soluzione sostenibile decisa di 
comune accordo entro i termini stabiliti, il caso viene chiuso con la firma di un Accordo di mediazione 
tra le parti. In linea di massima gli accordi di mediazione non devono discostarsi dalla decisione di 
finanziamento del Gruppo BEI, salvo diversa statuizione del Comitato direttivo della BEI e dell’AU/VAU 
del FEI. In caso di mancato raggiungimento di un Accordo di mediazione tra le parti la procedura si 
conclude; segue l’eventuale formulazione di una raccomandazione al Gruppo BEI affinché avvii 
un’indagine o intraprenda altre azioni specifiche. 

2.5.7 Rapporti 

EIB-CM predispone un Rapporto della mediazione contenente l’esito della procedura, il quale viene 
comunicato alle parti della stessa nonché al Comitato direttivo della BEI e all’AU/VAU del FEI. 
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2.6 Termini 

2.6.1 Il termine per la risposta definitiva è di 240 giorni lavorativi al massimo dalla comunicazione 
dell’ammissibilità. 

2.6.2 Nella tabella di seguito riportata sono riassunti i termini applicabili alle principali azioni da esperire 
nell’ambito di una Procedura rafforzata. 

Tabella 2.1  Termini generali 

Azione Termine massimo A decorrere da 
Verifica dell’ammissibilità/conferma di 
ricezione 

10 giorni lavorativi Ricezione della denuncia da parte della 
Divisione EIB-CM 

Rapporto di valutazione iniziale, se 
necessario 

60 giorni lavorativi Comunicazione dell’ammissibilità 

Risposta al denunciante  240 giorni lavorativi  Comunicazione dell’ammissibilità 

Tabella 2.2 Rapporto di valutazione iniziale 

3. Procedura di prevenzione (PP) 

3.1 Denunce “A” ed “F” 
3.1.1 Tecnicamente non si può parlare di “cattiva amministrazione” in merito all’impatto sociale e ambientale 

di un progetto o agli aspetti della relativa governance prima che gli organi dirigenti del Gruppo BEI 
abbiano deciso di finanziare un’operazione. Il ruolo fondamentale di EIB-CM in tale fase è i) garantire 
che alle preoccupazioni dei denuncianti sia accordata la dovuta considerazione, ii) prevenire future 
denunce fondate e iii) contribuire alla coerenza e completezza dell’istruttoria. 

 
3.1.2 I lavori di EIB-CM in merito alle denunce riguardanti progetti del Gruppo BEI in fase di istruttoria sono 

strutturati secondo una delle modalità descritte di seguito. 
A. Casi generali: qualora i denuncianti non abbiano ancora contattato i servizi competenti del 

Gruppo BEI, oppure se la squadra responsabile dell’istruttoria non ha ancora avuto occasione 
di incontrare i denuncianti o di esaminare le preoccupazioni da essi espresse, il caso viene 
chiuso e deferito a detta squadra. I denuncianti vengono informati per iscritto del fatto che le 
preoccupazioni da essi espresse saranno esaminate dalla squadra responsabile dell'istruttoria 
e che al termine di quest’ultima avranno la possibilità di decidere se presentare una nuova 
denuncia nel caso in cui ritengano che a dette preoccupazioni non sia stata accordata la dovuta 
considerazione; EIB-CM segue internamente la vicenda al fine di verificare che alle 
preoccupazioni in questione sia stata accordata la dovuta considerazione (ovvero che, quanto 
meno, la squadra responsabile dell’istruttoria abbia contattato/incontrato i denuncianti e 
analizzato le preoccupazioni da essi espresse). 

B. Casi eccezionali: in casi eccezionali, solo in seguito a un (persistente) rifiuto della squadra 
responsabile dell’istruttoria di dialogare con i denuncianti, o comunque quando le 
preoccupazioni espresse da questi ultimi siano già state esaminate e rigettate, EIB-CM può 
decidere - pur sempre documentando le motivazioni della decisione - di condurre una 
Valutazione iniziale (in collaborazione con la squadra responsabile dell’istruttoria) da 
trasmettere per conoscenza al Comitato direttivo della BEI o all’AU/VAU del FEI in occasione 
della presentazione della proposta di finanziamento o prima della stessa. Scopo di tale 
procedimento5, che non è di natura investigativa, è formulare raccomandazioni al Comitato 
direttivo della BEI o dell’AU/VAU del FEI in merito alla prosecuzione dei lavori di EIB-CM, ove 
ritenuta necessaria. In questa fase, l’attività di indagine e/o di mediazione di EIB-CM è ammessa 
solo se approvata o richiesta dal Comitato direttivo della BEI. 

3.1.3 Per le denunce relative al FEI l’approccio è simile, mutatis mutandis in virtù delle specificità del FEI a 
livello di governance. 

                                                      
5Nell’ambito dell’attività di accertamento descritta vengono esaminati molti degli aspetti che caratterizzano l’operato del Meccanismo per 
il trattamento delle denunce del Gruppo BEI anche dopo la fase di indagine; il regolamento è sostanzialmente lo stesso, anche se meno 
stringente. 

Azione Termine massimo A decorrere da 
Osservazioni degli interlocutori esterni coinvolti 
nell’iter della denuncia 

10 giorni lavorativi Distribuzione del Rapporto di 
valutazione iniziale alle parti 
interessate esterne 
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4. Procedura semplificata 

4.1 La “Procedura semplificata” si applica alle denunce che, per il loro oggetto (ad esempio mancanza di 
risposte, disparità di trattamento) si prestano ad essere risolte in maniera agevole e immediata. Le 
fasi amministrative della “Procedura standard” non si applicano alla Procedura semplificata, fatta 
eccezione per gli articoli 1.1, 1.2 e 1.3. 

4.2 In caso di accordo unanime tra i servizi del Gruppo BEI interessati in merito alla risposta alla denuncia 
da parte del Gruppo stesso, tale risposta, anche in un’ottica di utilizzo efficiente delle risorse del 
Meccanismo per il trattamento delle denunce, è trasmessa sotto forma di lettera della Divisione EIB-
CM anziché di Rapporto conclusivo allegato a una lettera del Segretario generale della BEI. 

4.3 In caso di disaccordo con i servizi del Gruppo BEI interessati in merito alla risposta alla denuncia da 
parte del Gruppo stesso, si applica la Procedura standard. Se dalla valutazione preliminare effettuata 
da EIB-CM emerge che una denuncia è complessa, in ragione della complessità delle contestazioni o 
perché implica un dialogo tra il Gruppo BEI e terze parti (ad esempio intermediari finanziari), si può 
applicare la Procedura standard. 

4.4 Nell’ambito della Procedura semplificata il termine di risposta è ridotto a 25 giorni lavorativi dalla 
comunicazione dell’ammissibilità. La bozza di risposta viene distribuita solo a livello di servizi del 
Gruppo BEI. 
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5. Norme di comportamento applicabili ai membri della Divisione Meccanismo per il trattamento 
delle denunce del Gruppo BEI (EIB-CM) 

(Personale che opera nell’ambito del Meccanismo per il trattamento delle denunce del Gruppo BEI o che 
occupa posizioni dirigenziali al suo interno, in conformità alla Politica e alle Procedure del Meccanismo stesso) 
 

 
PREMESSA 
 
Il personale che opera nell’ambito della Divisione Meccanismo per il trattamento delle denunce del Gruppo 
BEI, di seguito indicato con l’espressione “membri di EIB-CM”, è tenuto ad applicare e rispettare le Norme di 
comportamento di seguito esposte. 
 
I diritti e gli obblighi stabiliti in capo ai membri di EIB-CM dalla Politica e dalle Procedure del Meccanismo per 
il trattamento delle denunce del Gruppo BEI, nonché dalle presenti Norme, devono essere esercitati 
conformemente ai principi, alle disposizioni e alle procedure contenuti nel Codice di condotta del personale 
della BEI e in altre regolamentazioni e politiche applicabili al personale della Banca. 
 
Norme di comportamento 
 
1. Indipendenza 
 
Nell'esercizio delle rispettive responsabilità, quali definite dalla Politica e dalle Procedure del Meccanismo 
per il trattamento delle denunce del Gruppo BEI ovvero dalle presenti Norme, i membri di EIB-CM devono 
poter operare in maniera assolutamente indipendente dai servizi responsabili delle attività oggetto di una 
denuncia, fatte salve le competenze degli altri servizi della Banca. Essi devono avere piena facoltà di 
procedere al trattamento di qualunque denuncia senza indebite interferenze da parte di altre persone o 
entità. 
 
2. Obiettività 
 
Nell’ambito delle funzioni esercitate all'interno della Divisione, i membri di EIB-CM devono dare prova dei più 
alti livelli di obiettività professionale nella raccolta, nella valutazione e nella comunicazione delle informazioni 
nonché nel dialogo con le parti interessate. I membri di EIB-CM sono tenuti a formulare giudizi motivati e a 
formarsi un’opinione basandosi sulla valutazione di tutte le informazioni pertinenti senza indebite 
interferenze dovute a interessi personali o terze persone. 
 
I membri di EIB-CM: 
 
2.1 devono astenersi dal partecipare ad attività o relazioni che possano legittimamente essere ritenute 

elementi inficianti l'imparzialità del giudizio; 
2.2 non devono accettare nulla che possa legittimamente essere ritenuto un elemento inficiante la 

professionalità del giudizio; 
2.3 devono rendere noti tutti i fatti rilevanti e sostanziali di cui siano venuti a conoscenza al fine di evitare 

distorsioni nei rapporti concernenti le denunce in esame. 
 
3. Riservatezza 
 
I membri di EIB-CM devono: 
 
3.1 agire con prudenza nell’utilizzo e nella tutela delle informazioni riguardanti terze parti acquisite 

nell’ambito del trattamento di una denuncia; 
3.2 garantire assoluta riservatezza in merito ai dati dei denuncianti, al fine di tutelarne il diritto alla privacy 

ed evitare ritorsioni, salvo che sia altrimenti richiesto dagli stessi denuncianti o disposto da norme 
imperative applicabili; 

3.3 astenersi dall’utilizzare le informazioni per un interesse personale o comunque per finalità contrarie 
alla legge ovvero lesive dell’etica legittimamente perseguita dall’organizzazione. 
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4. Competenza professionale 
 
I membri di EIB-CM devono: 
 
4.1 trattare le denunce nel rispetto della Politica e delle Procedure del Meccanismo per il trattamento delle 

denunce del Gruppo BEI; 
4.2 intraprendere solo le attività per le quali dispongono delle conoscenze, dell’esperienza e delle 

competenze necessarie; 
4.3 individuare e utilizzare opportunamente risorse esterne per specifiche valutazioni nel caso in cui le 

competenze specialistiche necessarie non siano disponibili in seno alla Divisione EIB-CM; 
4.4 adoperarsi per migliorare continuamente non solo la propria professionalità ma anche l’efficacia e la 

qualità dei servizi offerti. 
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